


I Controlli Funzionali (1)

La più tradizionale delle attività dell’Associazione di
razza verte nell'ambito della selezione con
l'effettuazione dei controlli funzionali e la tenuta dei
libri genealogici.

Per la tenuta dei libri genealogici l'Associazione
provvede a rilevare periodicamente in allevamento iprovvede a rilevare periodicamente in allevamento i
dati relativi ai soggetti nati e loro identificazione,
alle fecondazioni, ai riproduttori utilizzati, ecc.;
mentre l'attività di controllo funzionale viene distinta
in controlli in allevamenti con indirizzo produttivo
latte (vacche, bufale, capre) ed allevamenti con
indirizzo produttivo carne (bovini, suini, ovini,

conigli.....).



I Controlli Funzionali (2)
•

Nel caso di allevamenti ad indirizzo produttivo latte,
mensilmente vengono misurate le produzioni di latte
individuali, di ciascuna vacca o capra o bufala,
prelevando un campione di latte per ciascun soggetto
per l'analisi di grasso proteine e cellule somatiche.

Nel caso di allevamenti ad indirizzo produttivo carneNel caso di allevamenti ad indirizzo produttivo carne
vengono valutati gli accrescimenti ponderali e la
fertilità.

I dati raccolti con i controlli funzionali vengono
elaborati dalle Associazioni di Razza e dall'AIA, ed
agli allevatori vengono rese molte informazioni ed
elaborazioni utili per la gestione dell'allevamento.



I Controlli Funzionali (3)
.

Ad esempio per ogni vacca capra o bufala in lattazione
vengono forniti per ogni controllo mensile l'analisi di
grasso proteine e cellule somatiche ed ancora per tutti
gli animali presenti in allevamento vengono forniti gli
indici genetici, indici che stimano il valore genetico e
quindi la capacità di trasmettere alla propria
discendenza particolari attitudini produttive.discendenza particolari attitudini produttive.

L'allevatore viene quindi ad avere a disposizione molte
informazioni che gli permettono di valutare e
migliorare la propria situazione produttiva.



LaLa finalitàfinalità deidei ControlliControlli FunzionaliFunzionali èè quellaquella didi realizzarerealizzare
inin modomodo sistematicosistematico ilil rilevamento,rilevamento, lala registrazione,registrazione,
l'elaborazione,l'elaborazione, lala pubblicazionepubblicazione ee lala divulgazionedivulgazione deidei datidati
tecnicitecnici necessarinecessari all'attivitàall'attività didi incrementoincremento ee
miglioramentomiglioramento delladella produttivitàproduttività animaleanimale eded allaalla
valorizzazionevalorizzazione economicaeconomica delledelle produzioniproduzioni secondosecondo normenorme
stabilitestabilite ee riconosciutericonosciute aa livellolivello internazionaleinternazionale..

L’L’ esecuzioneesecuzione deidei controllicontrolli funzionalifunzionali consenteconsente ilil
rilevamentorilevamento didi datidati indispensabiliindispensabili aiai finifini delladella
realizzazionerealizzazione deidei programmiprogrammi didi miglioramentomiglioramento geneticogenetico cheche
vengonovengono impostatiimpostati ee realizzatirealizzati dalledalle singolesingole AssociazioniAssociazioni
NazionaliNazionali didi razzarazza (ANA)(ANA) cheche detengonodetengono l’Ufficiol’Ufficio
CentraleCentrale deldel LibroLibro GenealogicoGenealogico (UCLG)(UCLG)..



PERCHE’PERCHE’ SISI FANNOFANNO II CONTROLLICONTROLLI
FUNZIONALIFUNZIONALI DELLADELLA PRODUZIONEPRODUZIONE DIDI
LATTE?LATTE?

 PERPER POTERPOTER VALUTAREVALUTARE GENETICAMENTEGENETICAMENTE II TORITORI
OGGIOGGI inin ItaliaItalia SONOSONO DISPONIBILIDISPONIBILI DUEDUE TIPITIPI DIDI
MODELLIMODELLI::

A)A) MODELLOMODELLO AA LATTAZIONELATTAZIONE:: produzioneproduzione didi lattelatteA)A) MODELLOMODELLO AA LATTAZIONELATTAZIONE:: produzioneproduzione didi lattelatte
grassograsso ee proteineproteine relativirelativi adad unauna lattazionelattazione
standardizzatastandardizzata didi 305305 giornigiorni sullesulle primipareprimipare..

B)B) MODELLOMODELLO AA CONTROLLOCONTROLLO GIORNALIEROGIORNALIERO oo TESTTEST
DAYDAY MODELMODEL (attualmente(attualmente solosolo perper lele razzerazze FrisonaFrisona
ee Bruna)Bruna):: sisi analizzaanalizza ilil datodato produttivoproduttivo registratoregistrato
durantedurante ilil singolosingolo controllocontrollo funzionale,funzionale, concon ii seguentiseguenti
vantaggivantaggi::



 -- miglioremigliore definizionedefinizione deglidegli effettieffetti
ambientaliambientali comunicomuni;;

 -- stimastima delladella realereale attendibilitàattendibilità -- stimastima delladella realereale attendibilitàattendibilità
dell’indicedell’indice genetico,genetico, inin relazionerelazione alal
numeronumero deidei controllicontrolli funzionalifunzionali
utilizzatiutilizzati



Parametri per la valutazione di un soggetto 
adibito alla produzione di carne in vita.

Rilevati durante i controlli funzionali

1-2 Peso e momento della nascita = peso vivo entro la prima
settimana di vita; data di nascitasettimana di vita; data di nascita

3-4 Peso e data dello svezzamento = peso vivo allo svezzamento e
relativa data per animali allattati naturalmente come i suini.

5-6 Peso e data della macellazione = peso vivo al termine
dell’allevamento e data di macellazione.

7-Alimento assunto = mangime consumato dalla nascita/svezzamento
alla macellazione.



Parametri CALCOLATI per un soggetto 
adibito alla produzione di  carne

1-Velocità di accrescimento = Incremento
Ponderale Giornaliero IPG

(o incremento medio giornaliero IMG o Accrescimento medio
giornaliero AMG;

(o incremento medio giornaliero IMG o Accrescimento medio
giornaliero AMG;

2-ICA
(indice di conversione alimentare)/Resa del

Mangime



Incremento ponderale giornaliero (IPG)

Rappresenta la velocità di accrescimento: IPG =

incremento ponderale giornalieroincremento ponderale giornaliero

Peso finale – Peso iniziale
___________________________ = IPG (kg/d)

Tempo (gg)



Indice di conversione alimentare: ICA

L’ICA si calcola, per un dato periodo di tempo,

con la seguente formula:con la seguente formula:

Alimento assunto
______________________ = ICA (numero puro)
Peso finale – Peso iniziale 

L’inverso (reciproco) dell’ICA è la resa del mangime.



DIFFERENZE FRA RAZZE DA 
CARNE E RAZZE DA LATTE

MINORE PRECOCITÀ (razze da carne)
Soggetti di peso elevato senza eccessiva 
deposizione di grassodeposizione di grasso

•Elevata % muscolo (rispetto grasso e ossa);
•Caratteri individuali favorevoli; (voracità, 
costituzione)



DA COSA DIPENDE LA VELOCITA’ di 
ACCRESCIMENTO dei VITELLONI?

Razza
• PRECOCI (razze da latte, entro 15 mesi)
• medio-precoci (razze a duplice attitudine  

o meticci carne-latte)
• medio-precoci (razze a duplice attitudine  

o meticci carne-latte)
• TARDIVI (razze da carne, entro 18 mesi).
Dopo i 15 o 18 mesi l’IPG scende perché 
diviene prevalente la deposizione di grasso a 
scapito del muscolo



Perché l’IPG SI ABBASSA SE SI 
DEPONE + GRASSO?

Perché l’IPG SI ABBASSA SE SI 
DEPONE + GRASSO?

RAPPORTO DI ENERGIA/kg di 
S.S. fra Lipidi/proteine: 2,2

Contenuto di S.S. inContenuto di S.S. in
• Lipidi (grasso) 85%
• Proteine (muscolo) 20%

4,254,25
Complessivamente quindi l’energia (che bisogna fornire all’animale tramite il Complessivamente quindi l’energia (che bisogna fornire all’animale tramite il 
mangime) mangime) che compete che compete al grasso è:al grasso è:

2,2 X 4,25 = 2,2 X 4,25 = 9,35 9,35 VOLTE SUPERIORE!!VOLTE SUPERIORE!!



CONTROLLI FUNZIONALI LATTE CONTROLLI FUNZIONALI LATTE (1)(1)

ProduzioneProduzione quantitativaquantitativa deldel lattelatte bovinobovino::

MisurareMisurare (pesare)(pesare) ee registrareregistrare lala
produzioneproduzione ogniogni 44 settimane,settimane,
DueDue mungituremungiture consecutiveconsecutive (o(o unauna sola),sola),DueDue mungituremungiture consecutiveconsecutive (o(o unauna sola),sola),
VengonoVengono effettuatieffettuati durantedurante l’interal’intera
duratadurata delladella lattazionelattazione (dal(dal partoparto
all’asciutta)all’asciutta)
AlmenoAlmeno 1010 controlli/lattazionecontrolli/lattazione



Percentuale di Percentuale di grassograsso
Serve anche a calcolare i kg di grasso prodotti (X produzione quantitativa).

Percentuale Percentuale di di proteineproteine
Serve anche a calcolare i kg di proteine prodotti (X produzione 

CONTROLLI FUNZIONALI LATTE (2)
Parametri qualitativi del latte registrati ai fini della Parametri qualitativi del latte registrati ai fini della 

selezione genetica selezione genetica 

Serve anche a calcolare i kg di proteine prodotti (X produzione 
quantitativa): parametro più importante per la selezione.

Cellule Cellule somatichesomatiche ((nn°°//mlml))
Parametro di valutazione della sanità della mammella
(indice di mastite sia clinica che subclinica).
Nel latte ci sono poche migliaia/ml di cellule
epiteliali di sfaldamento dei dotti galattofori mentre 
i valori più alti dipendono dai leucociti in risposta
ad eventuali infiammazioni (mastiti).



 ProduzioneProduzione delladella carnecarne bovinabovina:: registrazioneregistrazione eventieventi
riproduttiviriproduttivi (calcolo(calcolo capacitàcapacità materna),materna), pesatepesate allealle
etàetà tipichetipiche (differenti(differenti inin relazionerelazione allaalla razza)razza)

 ProduzioneProduzione deldel lattelatte ovinoovino:: valutazionevalutazione deldel lattelatte
prodottoprodotto daldal 3131°° alal 130130°° (primipare),(primipare), 150150°°,, 210210°° oo
230230°° giorno,giorno, aa secondaseconda delladella razzarazza (pluripare)(pluripare)

 ProduzioneProduzione deldel lattelatte caprinocaprino:: valutazionevalutazione deldel lattelatte ProduzioneProduzione deldel lattelatte caprinocaprino:: valutazionevalutazione deldel lattelatte
prodottoprodotto daldal 11°° alal 150150°° oo 210210°° giornogiorno (a(a secondaseconda
delladella razza)razza)

 ProduzioneProduzione delladella carnecarne ovinaovina:: pesaturapesatura allealle etàetà
tipiche,tipiche, registrazioneregistrazione eventieventi riproduttiviriproduttivi

 ProduzioneProduzione delladella lanalana:: facoltativifacoltativi


